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Omelia del Vescovo per i l  trigesimo  
della morte di don Alberto Pistolesi  

Un mese fa eravamo storditi dall’emozione perla morte improvvisa di don 
Alberto, e l’emozione abbiamo saputo esprimerla proprio dentro questa 
Chiesa e nella preghiera come bisogno di salvezza, molto semplicemente. 
L’evento della morte contempla in sé anche, inevitabilmente, un ’esigenza di 
salvezza, perché istintivamente l’uomo reagisce, protesta quasi, di fronte 
alla possibilità del nulla, per sé, le persone che ama e per quelle che hanno 
segnato la sua vita. Dobbiamo tornare sempre a questa esigenza; man ma-
no che il tempo passa è necessario cogliere che dentro quell ’emozione, quel 
dolore, quella preghiera, stava un grido a Dio di salvezza. Oggi celebriamo il 
Santissimo nome di Gesù, che vuol dire «Dio salva», e quel grido ci torna 
come insegnamento profondo. 
La salvezza che speriamo è descritta nella prima lettura: noi vedremo Dio. 
«Sappiamo che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, per-
ché lo vedremo così come egli è» (1Gv 3,2) . La salvezza non può che ri-
guardare il destino dell’uomo, il fine della sua intera parabola, e la Chiesa ci 
offre la certezza, nella fede del Signore Risorto, che il termine della vita è la 
visione di Dio, la trasformazione del nostro essere, perché saremo simili a 
Lui. Non prevale, lo affermiamo per Don Alberto come per i nostri cari, e non 
deve prevalere, il dolore del distacco ma la certezza che la persona amata 
vive qualcosa di grande, infinito, che si compie in Dio la ragione per cui è 
nata. Siamo nati per questo. Abbiamo la certezza di questo destino buono, 
la ferma speranza che l’esistenza non si consumi nel nulla ma venga chia-
mata da Dio a un compimento altrimenti per noi impossibile: saremo simili a 
Lui perché lo vedremo così come Egli è. Tutta la vita serve a purificare gli 
occhi per poterLo vedere, a purificare il cuore per poterLo amare in modo 
definitivo. A un mese dalla morte di don Alberto, recuperiamo anzitutto la 
consapevolezza della fede. Lo straordinario impeto che abbiamo vissuto in 
quei giorni e che non si arresta, è anzitutto domanda di Dio, la domanda 
cioè della salvezza della nostra vita e della nostra storia, la domanda di un 
senso (direzione) di tutto ciò che facciamo.  
Un altro passaggio vorrei proporvi: noi abbiamo conosciuto la ricchezza di 
tutto questo grazie a dei testimoni. Il nome di Gesù, il nome del Dio che sal-
va, lo abbiamo riconosciuto negli occhi dei salvati, nella testimonianza di 
uomini che ci hanno aiutato a comprendere ciò che Dio opera. Abbiamo sen-
tito nel Vangelo: «E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio» (Gv 1,34). Quanto detto da Giovanni Battista vale anche per Don Alber-
to, e per questo eleviamo a Dio il grazie per la sua vita. Ha testimoniato quel 
che ha visto, e noi siamo stati segnati dal suo passaggio proprio perché la 
sua è stata la vita di un testimone. Il testimone non richiama a sé stesso ma 



a un Altro, a Colui che illumina la sua vita e che nelle sue parole e gesti 
appare e si comunica. È il senso della nostra vita sacerdotale, è il senso 
dell’essere padre e madre, è il senso dell ’amicizia, della vita consacrata: 
essere testimoni dell’amore che contempliamo. Ho visto e ho testimoniato. 
Tutto quello che è stato raccontato di don Alberto in questi giorni documen-
ta che ciò che segna la vita degli uomini è la sincerità della nostra testimo-
nianza, l’autenticità nel nostro “vedere” l’opera di Dio e del raccontarla a 
tutti. Come? Con quali strumenti? Ciascuno con la propria vita, con la pro-
pria umanità. Come facciamo a raccontare un Dio che ama se non amiamo? 
Come facciamo a raccontare un Dio che accoglie e perdona se non nell ’ac-
coglienza e nel perdono che incarniamo nel rapporto con gli altri? Come 
facciamo a parlare di un Dio che chiama alla comunione se la nostra vita 
non tende alla comunione con tutti, anche con chi è diverso da noi e pensa 
in modo differente? Ecco, noi siamo stati segnati da Don Alberto perché egli 
ha vissuto tra noi come testimone, e la sua umanità ha indicato la salvezza 
di Dio. Facciamone frutto nella gratitudine, nella preghiera e anche nel desi-
derio di imitare, come esorta a fare la Lettera agli Ebrei: «Ricordatevi dei 
vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando atten-
tamente l’esito finale della loro vita, imitatene la fede» (13,7). Tutta la no-
stra commozione ora deve poter diventare imitazione della fede, non del 
“modo di essere” ma della “sostanza dell’essere”, non “nel modo di fare” ma 
della “ragione del fare”, del perché si vive, del perché e come ci si rapporta 
agli altri nel Signore Risorto. 
Osserviamo ancora Giovanni Battista che prima “non conosceva” mentre poi 
dichiara di aver visto e testimoniato. La speranza nella quale siamo salvati si 
impara dentro un cammino. È come se don Alberto adesso chiedesse a tutti di 
camminare. Camminiamo, perché ciò che vale come speranza davanti alla 
morte valga come speranza per la vita, perché in vita e morte siamo del Signo-
re (cf. Rom 14,8), chiamati sempre a dargli gloria qualsiasi cosa facciamo, sia 
che mangiamo sia che beviamo (cf. 1Cor 10,31), nell’educazione dei figli come 
nell’impegno politico, nell’impegno sociale e di carità come nella solidarietà 
familiare o nell’amicizia fedele. L’intensità di sentimenti che abbiamo vissuto 
costituisce una grande esortazione a camminare per imparare questa speran-
za, sapendo che non camminiamo veramente se la speranza non tocca davve-
ro ciò che abbiamo a cuore, le nostre immagini e i desideri, gli affetti, le nostre 
intelligenze, la preoccupazione per il futuro. Cristo salva la vita entrando in con-
tatto con ciò che abbiamo a cuore. 
Un’ultima osservazione mi permetto di fare come profitto da trarre da tutte 
le preghiere intense che in questo luogo si sono elevate a Dio. Come è pos-
sibile questo cammino dell’uomo se non dentro l’abbraccio della Chiesa? 
Per questo ringrazio i sacerdoti della forania qui presenti che hanno voluto 
organizzare questo momento di preghiera, e per questo ringrazio voi. Tutta 
la Diocesi è stata edificata da questa comunità che ha dato testimonianza di 
una speranza più grande del dolore e della morte. Il Signore salva in un 
abbraccio, in una compagnia, dentro un ’amicizia, salva in una rete di rap-
porti che chiamiamo Chiesa, edificata dall ’Eucaristia, vivificata dalla Parola 
di Dio e intessuta di rapporti fraterni. La fraternità, la capacità cioè di acco-
gliere l’altro, di sentire il suo cammino come parte del nostro, è uno dei la-
sciti dell’insegnamento e della testimonianza di Don Alberto da accogliere 
nella libertà, perché mentre l’emozione ci spinge quasi spontaneamente a 
compiere dei gesti, dopo deve prevalere la decisione libera di rispondere.  
Il Signore chiama ciascuno di noi anche in questa circostanza e continua a 
ripeterci: “Tu seguimi”.      +     Mons. Giuseppe Baturi 



 

DOM  16  Da questa Domenica a Santa Vittoria la messa sarà  celebrata alle ore  
  10,00 e parteciperanno anche i bambini di 4^ primaria. 

GIO 20 Ore  17,00  Adorazione Eucaristica per le vocazioni. 
A S.Vittoria: Ore  16,30  Adorazione Eucaristica. 

VEN  21  Ore  09,15  Adorazione e Confessioni con don Guido, fino alle 11,00; 

  Ore  09,30   Recita del santo Rosario; 

  Ore  11,00   Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione. 

DOM  23  Ore  10,00   Partecipano alla S. Messa i bambini di quarta primaria 
           che frequentano il catechismo a S. Barbara.  
  Ore  11,15  Celebrazione Battesimo 

 Tutti i giorni, dal 18 al 25 Gennaio, ore 20,20, Riflessione sulla Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani trasmessa da Radio Kalaritana. 

 Pulizia della chiesa: sabato  22, ore 8,00, è invitata la zona 1. 

 Ufficio Catechistico parrocchiale: C o n t in ua n o  l e  is c r i -
z io n i  a l  c a t e c h is m o  p e r  i  b a m b in i  d i  s e c o n d a  p r i m a r ia .  
L ’uff ic io  catechist ico  aprirà  i l  Lunedì ,  Mar tedì ,  Giovedì  e  Vener-
dì  dal le  or e  15 ,30  a l le  ore  17 ,00 e  i l  Sabato  dal le  or e 9 ,30 al le  
11 ,00  e dal le  15 ,30 a l le  17,00.   

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
Si chiede gentilmente ai genitori che desiderano fissare la data del 

Battesimo del proprio figlio di rivolgersi all’ufficio parrocchiale 

per stabilire le modalità e l’orario del rito.  

DATE PER I PROSSIMI BATTESIMI 

• Sabato 12 Febbraio 2022 

• Sabato 12 Marzo 2022 

• Sabato 14 Maggio 2022 

•Sabato 11 Giugno 2022   

Papa Francesco invia una lettera di cordoglio per la morte di don Pistolesi 
Caro fratello, 
Ho ricevuto la tua lettera del 16 dicembre, con la quale mi hai informato del 
decesso di don Alberto Pistolesi, Parroco di Santa Barbara in Sinnai. 
Desidero esprimere le mie condoglianze e la mia vicinanza innanzitutto alla 
mamma e ai due fratelli di don Alberto, assicurandogli la mia preghiera. Sono 
inoltre vicino a Lei e a tutta la Comunità diocesana di Cagliari in questo mo-
mento di grande tristezza. 
Preghiamo affinché Dio Padre misericordioso accolga nel suo Regno di pace eterna 
questo servo buono e fedele. Possa la sua memoria essere incoraggiamento e soste-
gno per tutto il clero. 
Ai familiari di don Alberto e alla Comunità ecclesiale di Cagliari imparto la 
mia benedizione, pegno di consolazione e di pace. Che la S. Vergine e S. Giusep-
pe vi custodiscano. 
Per favore, continuate a pregare per me! 
Fraternamente                Francesco 



 Stampato in proprio - Parrocchia S. Barbara - Sinnai. 

  
            

                   II SETTIMANA  DEL  TEMPO  ORDINARIO  - L. Ore:  II SETT.                                                        

 LUNEDI  17 Gennaio Ore 08,30 Pili Luigi e Paola 

 S. Antonio Abate  (m)  18,00 -
 
Sanna Benigno   2° anniv. 

 1Sam 15,16-23; Sal 49;   -
 
Serreli Eugenio ed Antonietta  19°ann 

 Mc 2,18-22.        -
 
Stefano, Maria, Pasqualino, Egidio, Igina, 

          Antonio ed Elvira 

   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Mallocci Carlo, Angelo e i nonni 13°ann 

 MARTEDI  18 Gennaio Ore 08,30  ………. (libera) 

 S. Margherita d’Ungheria  18,00 -
 
Don Alberto Pistolesi ed il padre Elio (catechiste)

 1Sam 16,1-13; Sal 88;    -
 
Corda Angelo, Giovanna e i genitori 

 MC 2,23-28.   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Olla Ambrogio e Giuseppe   3° anniv. 

 MERCOLEDI 19 Gennaio Ore 08,30 Ss. Cosma e Damiano 

 S. Mario      18,00 -
 
Deiana Maria Anna   1° ANNIV. 

 1 Sam 17, 32-51; Sal 143;   -
 
Pacifico, Palmira e Piero 

 Mc 3,1-6.   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 ………. (libera) 

 GIOVEDI  20 Gennaio Ore 08,30 ………. (libera) 

 Ss. Fabiano e Sebastiano  (mf)  18,00 -
 
Monni Angelo    TRIGESIMO 

 1Sam 18,6 - 19,7; Sal 55;   -
 
Cocco Giuseppe ed Efisio  6° anniv. 

 Mc 3,7-12.        -
 
Giglio Giovanni, Gesuina, Antonio e  

          Giuseppe 

        -
 
Per gli ammalati (Comitato “Corpus Domini”) 

   Chiesetta S.Vittoria: 17,00 ………. (libera) 

 VENERDI  21 Gennaio Ore 08,30 ………. (libera) 

 S. Agnese  (m) 1Sam 24,3-21;   18,00 Per grazia ricevuta da Santa Rita 

 Sal 56;  Chiesetta S.Vittoria: 17,00 Orrù Antonello 
 Mc 3,13-19.   

 SABATO  22 Gennaio Di mattina non c’è messa 

 S. Vincenzo   (mf)   Ore 17,00 -
 
Orrù Anna   TRIGESIMO  

 2Sam 1,1-27; Sal 79;     - 
Don Alberto Pistolesi ed il padre Elio (catechiste) 

 Mc 3,20-21.       - Broi Maria e Mario   2° anniv. 

       18,30 Concas Maria e Ginetto   1° ANNIV. 

   Nel salone S.Vittoria: 17,00 Fadda Elio e Saturnina  1° ANNIV. 

 DOMENICA  23 Gennaio Ore 08,00 -
 
Preziosissimo Sangue 

 III Domenica del Tempo Ord.   -
 
Pilleri Aldo e Giuseppe 

 Nee 8,2-10;  Sal 18:    10,00 Pro Populo 

 1Cor 12,12-30;      17,00 -
 
Isola Maria Laura   TRIGESIMO  

 Lc 1,1-4;  4,14-21.     -
 
Don Alberto Pistolesi 

        - Oghittu Angela 

       18,30 Pusceddu Barbarina   TRIGESIMO  

    Nel salone S.Vittoria: 10,00 Pro Populo 

C a l e n d a r i o  e  Me ss e  d e l l a  S e t t i m a n a  


